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Signor Giuseppe Cicconi, nel numero di maggio di “mpn” lei, a distanza di almeno 10 anni, trova singolare 
l’intitolazione dei giardini di Piazzale Europa a John Lennon.
Essendo assessore alla cultura dell’epoca, fui io a proporre alla giunta quella decisione.
Quell’atto non signifi cava assolutamente mancanza di rispetto o atteggiamento provincialistico verso perso-

ne illustri di Tolentino. Paolo Pace ha una via a lui intitolata così come Luigi Mari ha una piazza e il Museo della Caricatura porta il suo nome con il 
secondo premio più importante dedicato a Cesare Marcorelli, tanto per portare alcuni esempi.
Ma Tolentino fa parte anche del Mondo e con esso è mescolato in modo di cui raramente ce ne rendiamo pienamente conto. Se non fosse così cosa 
c’entrerebbero con la nostra città Madre Teresa di Calcutta, Martin Luther King,  i fratelli Kennedy (solo per limitarci nelle citazioni) ??
Inoltre, Signor Giuseppe, i giardini pubblici sono luoghi dove passano tutte le generazioni: da piccoli quando andiamo a giocare, da ragazzi quando ci 
si scambiamo i primi baci, da persone adulte quando portiamo i nostri fi gli e da nonni quando accompagniamo i nostri nipoti che ricominciano il ciclo.
Bene. Non solo come musicista ma soprattutto come persona credo che nessuno come The Beatles e John Lennon abbia fatto da anello di congiun-
zione più forte tra le generazioni in Italia e in tutto il Mondo: e questo al di là dei gusti musicali e del temperamento culturale di ciascuno di noi.
A Natale tutto il mondo ascolta John Lennon. Nelle manifestazioni di carattere sociale in tutto il mondo si canta e si ascolta John Lennon. Egli non è 
stato un fenomeno stagionale del disco per l’estate ma è uno dei tasselli del pensiero umano mondiale da oltre 47 anni.
Lei può naturalmente continuare a non essere d’accordo ma questi sono i sentimenti che ci guidarono nell’assegnare quella dedica.
La saluto cordialmente augurandole tutto il bene possibile!

Aldo “Novecento” Passarini - musicista - ex assessore alla cultura

IO CITTADINO

Ciao mamma,  
sei partita per non tornare più e come al solito non ci volevi lasciare !! Ma adesso siamo grandi e abbiamo tutti la nostra vita e siamo 
anche noi mamme.
Mamma in quel tuo viso sofferente quanto amore ci hai dato, quante cose ci hai insegnato, quanto eri bella e piena di vita, ti guardavo 
e volevo essere come te da grande.
Ho registrato tutto, come fanno tutti i fi gli per poi tirare fuori tutto al momento opportuno.  
Mamma mia non pensavo che lasciarti fosse così doloroso, aveva ragione chi mi diceva che tua mamma è sempre la mamma.. anche 
se vecchietta.
Ti ho amato tanto e sarai sempre dentro di me. E come tu chiamavi la tua mamma di venirti a prendere, io so che sarai sempre con 
me.
Questa lettera vorrei fosse letta attentamente dalle nuove generazioni che pensano di fare a meno della loro mamma e dalle giovani 
mamme che dedicano sempre meno tempo ai loro fi gli. 
Meglio meno palestra, meglio meno soldi, meglio meno vacanze, ma tanto amore.
Noi siamo cresciuti in povertà, ma con una mamma che ci amava e stava con noi.
Grazie mamma. 

Oriana Forconi

I BAMBINI DELLA B COME BISCOTTI VINCONO 
IL CONCORSO “RICETTA DELLA NONNA”
L’Istituto Alberghiero “Girolamo 
Varnelli”, con il patrocinio dell’a-
zienda Varnelli ha organizzato il 
Tredicesimo concorso la Ricetta 
della Nonna, rivolto ai ragazzi 
della scuola dell’infanzia, del-
la scuola primaria e a quelli che 
frequentano la scuola secondaria 
di primo grado della regione Mar-
che.
La manifestazione ha come fi na-
lità la valorizzazione del ruolo so-
ciale e culturale del cibo. II tema 
di riferimento del concorso di 
quest’anno era la realizzazione 
del Baby Menu Illustrato compo-
sto da ricette e liquoreria Varnelli. 
Gli allievi dovevano realizzare 
un menu completo composto 
da aperitivo, antipasto, primo, 
secondo e dessert con ricette 
scritte ed illustrate. All’interno dei 

lavori dovevano essere proposte 
cinque ricette, ognuna illustrata 
su cartellone, ispirate a fumetti, 
personaggi di fi abe, favole, fu-
metti o a personaggi inventati e 
i piatti dovevano contenere la li-
quoreria Varnelli.
I primi classifi cati, nella categoria 
scuola dell’infanzia, sono risultati 
i bambini di tre anni che frequen-
tano la sezione B come “Biscotti” 
della scuola d’infanzia “G. Roda-
ri” dell’Istituto comprensivo “G. 
Lucatelli” di Tolentino.
Grande soddisfazione per tutti e 
grande festa durante la premia-
zione avvenuta nel corso della 
serata di gala di fi ne anno dell’I-
stituto Varnelli. Oltre all’attestato 
sono stati consegnati anche 300 
euro da spendere per l’acquisto 
di materiale didattico. 
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Tradizione e innovazione: sono 
questi gli ingredienti fondamenta-
li di una nuova idea che parte da 
Tolentino per essere esportata in 
tutto il mondo. Si tratta di “Zenobi-
ka”, una borsa con al suo interno 
un dispositivo di ricarica alimen-
tato con energia fotovoltaica. 
A proporla è Ideabio, un’azienda 
che fa dell’innovazione la propria 
mission. Ideabio è un’azienda 
che, nella sua storia, si è sempre 
occupata di ricerca e sviluppo nel 
settore delle energie rinnovabili, 
sviluppando diversi brevetti. 
La sede è nel territorio di Tolen-
tino, considerato da oltre un se-
colo leader nelle lavorazioni degli 
articoli di pelletteria: anche per 
questo Ideabio ha progettato e 
realizzato un prodotto innovativo 
che abbina la tecnologia piezoe-
lettrica e fotovoltaica alla qualità 
ed al design frutto dell’esperienza 
e delle capacità delle migliori ma-
estranze pellettiere. Da questa 
unione è nata così “Zenobika”, 
un prodotto 100% Made in Italy, 
una borsa pensata per le persone 
dinamiche e moderne che amano 
i prodotti di qualità e dal design 
accattivante.
L’innovazione tecnologica ha 
permesso di poter accumulare, 
trasformare e poi rilasciare l’ener-
gia derivante dalla luce (solare o 

diffusa) oltre che dal movimento. 
Gli strumenti elettronici d’uso co-
mune come ipod, ipad, tablet, cel-
lulari, computer, fotocamere, pos-

sono essere collegati alla borsa 
“Zenobika”: in questo modo all’al-
ta qualità manifatturiera si abbina 
il massimo rendimento grazie alle 

innovative tecnologie presenti 
con le quali non si correrà più il ri-
schio di restare improvvisamente 
senza più batteria.

Lo scorso 17 giugno il tronista di Uomini e 
Donne è stato ospite del wine bar Altroche-

bacco per una se-
rata esclusiva.

Cena, musica, 
quattro chiacchie-
re in tranquillità e 
un infinità di foto 
e autografi per 
un evento gradito 
e indimenticabile 
per tutti i presenti

FRANCESCO MONTE A 
TOLENTINO

NASCE A TOLENTINO LA BORSA FOTOVOLTAICA
UN MIX FRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE PER BATTERE LA CRISI

La giovane ballerina Laura Paciaroni, e il suo ballerino Alessio,  porta il nome di 
Tolentino al primo posto del campionato italiano danze caraibiche categoria B2 19/27 
anni. 
La coppia maceratese si è esibita nella combinata caraibica composta da una sequenza 
di quattro balli e precisamente salsa portoricana, merengue, bachata, salsa cubana 
ottenendo la prima posizione. 
La costanza e la sua passione coltivata fin da piccola gli hanno permesso di ottenere un 
risultato da tanto inseguito, sempre appoggiata dai suoi genitori Sandro e Giuseppina 
e dai fratelli Paolo e Roberto. Laura ed Alessio ringraziano la sua scuola di ballo 
Fashion Gia. Man. Dance e precisamente i suoi maestri Riccardo Ciminari e Silvia 
Fontana.

LAURA E ALESSIO PRIMI AL 
CAMPIONATO ITALIANO DANZE CARAIBICHE
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Lu spì

 Ciao Pe’!
 Ciao Rena’!

 Fortuna che m’ì telefonato te, 
senno? non sapio do diaulu eri 
jitu a finì.

 Staco su pe le montagne 
nostre, tra le tegghie e le teg-
ghiole, pe’ la precisio’ staco a 
Statte vicino Camirì.

 Sci! E come ce se stà a Statte?

 Come che unu stà a “Stat-
te”, che vurria dì a statte zit-
tu; lemmeccio’, che tagghio 
frecatu pure sta orda! Tag-
ghio pijato in gniru, stò qui a 
Tulindì a murì de callo come 
che te!

 Scappi solo pe’ fà c...à, o 
scusa me so’ sbajatu, volevo 
dire defecare la “n.c.” come 
dici te; “la nobil cagna” e 
non te ricordi de li doveri 

giornalistici che ci simo pijati 
con “Pressnews”!

 C’hai rajio’ Pe’! Ma oltre 
a lo callo quistu adè un 
periudu de passaggio de 
poteri, spittimo come se 
comporterà li noi eletti.

 Nell’attesa, allora, augurimo 
a chi fatiga, d’aecce quarche 
sordu pe’ ji in ferie, per chi 
lavoru non ce l’ha jie’ agurimo 
de potellu troà e a li pensionati 
che l’Inps non pozza zombà!

 Allora, sempre se Dio vole e 
Monti permette, ce ‘rvidrimo 
a fichi noi, e come ar solito te 
lo dico a modu mia:

La casciara ade’ finita, che è 	
              finite l’elezioni,
ed allora non ce resta che  		
	 spettà 	  e fa li voni!
e siccome ce sta un callo che             	
	 non ce fa rispirà,
scapperò solo da casa, per  		
	 portà fori li ca’!

e poiché, c’ho anche più tempu,                 	
          io lu vojio dedicà 
alla satira piccante, che 
          troate solo qui,  
su  sta pagina sincera che se 	
          ‘ntitola  “Lu spì”!
Ma siccome adesso è estate, e 	
            se scopre anche le panze, 
io me limito soltanto  
          a agurà bone vacanze,  
anche a chi non ce po’ ji!
Perciò adesso, amici mia, 
io preparo la valiscia eppu’, 	
          dopo vaco via!
Vorrà dì che a lu ritornu, da 	
          sti po’ de dì de ferie,
rtiririmo prestu fori un pò 		
          de nostre cattiverie
che chi commannava prima, 	
          non pijiava come serie,
ma lu poru pulcinella che 		
          paria, stava a scherzà,
al contrario issu dicia, solo e 	
	 sempre verità.
 
 Ciao Pe’!
 Ciao Rena’!
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Comincia l’estate e come ogni 
anno si ripresenta il fenomeno 
degli abbandoni. 
Tanti sono stati negli ultimi 
mesi i nostri amici a 4 zampe 
lasciati davanti cancelli del ca-
nile o sulle strade della provin-
cia di Macerata, anche intere 
cucciolate, in alcuni casi mam-
me prossime al parto. Circa 40 
cuccioli che grazie alla sensi-
bilità di molti cittadini hanno 
trovato quasi tutti una famiglia. 
Un triste fenomeno che speria-
mo scompaia presto, infatti è 
anche grazie alle nostre cam-
pagne di sensibilizzazione che 
stanno aumentando le pensio-
ni per cani e le strutture ricetti-
ve che accolgono i nostri amici 
animali. 
Perché, lo ricordiamo sempre, 
abbandonare un animale è un 
reato PENALE.

ABBANDONARE UN 
ANIMALE È UN 
REATO PENALE


